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Il progetto «Fare rete contro le leucemie»

Malati di sangue,
lotta e ricerca

Tre fasi: si parte con un’a p p a re c ch i a t u ra

FA R E rete per la ricerca e
l’assistenza ai malati di san-
gue. Parte da qui il progetto
«Latina contro le leucemie».
Da tre realtà associative che
condividono intenti e speran-
ze e insieme scendono in
campo per sostenere l’attivi -
tà clinica e la ricerca scienti-
fica della sezione di Emato-
logia universitaria dell’ospe -
dale Goretti del capoluogo.
Sono la Rotaract Club, il
comitato per la vita «Gian-
franco Alessandrini» e l’as -
sociazione «Alessandro La-
ganà», sodalizi già attivi sul
territorio e oggi impegnati a
dare un contributo in più ai
pazienti affetti da leucemie e
loro famiglie attraverso
un’iniziativa nata sotto l’egi -
da del professor Giuseppe
Cimino, a capo dell’equipe
di ematologi del polo univer-
sitario pontino de «La Sa-
pienza».
Il progetto prevede nella sua
prima fase l’acquisto di
un’apparecchiatura per inda-
gini genetico molecolari: sa-
rà impiegata presso il labora-
torio della facoltà di Medici-
na di Latina e consentirà un
risparmio di tempo impor-
tante con la possibilità di
effettuare in una sola seduta
fino a 400 test. Per facilitare
la comunicazione tra pazien-
ti, familiari e operatori sani-
tari sarà poi aperto un forum
interattivo on line, cui acce-
dere per avere informazioni
immediate da medici specia-
listi in ematologia. Seguiran-
no altre iniziative di solida-
rietà utili a raccogliere fondi
da destinare alla ricerca e
orientate a sensibilizzare cit-
tadini e istituzioni rispetto
alle malattie del sangue. Il
progetto è ambizioso e coin-
volge tanto i volontari delle
associazioni quanto l’univer -
sità: «E’ stata attivata al Go-
retti un’unità assistenziale di

ematologia universitaria –
spiega Giuseppe Cimino, di-
rettore della neo nata sezione
– puntiamo a
garantire atti-
vità diagnosti-
ca e di ricerca,
pr ofes sion ali-
tà e strutture
adeguate per
far sì che i pa-
zienti non sia-
no costretti ad
emigrare ver-
so altre pro-
vince per cu-
rarsi. Secondo
i dati del Regi-
stro Tumori di Latina – ha
aggiunto il professore – in
provincia le malattie emato-
logiche colpiscono tra le 120
e le 130 persone ogni 100mi-

la abitanti. Non sono per for-
tuna così frequenti, tuttavia
incidono su una percentuale
significativa della popolazio-
ne. E’ nostro obiettivo mette-

re a disposizione spazi di
assistenza ed esperti che pos-
sano accogliere e accompa-

gnare i malati
e i loro fami-
liari nel per-
corso di lotta
alla malattia».
C‘è chi ha ac-
cusato la man-
canza sul terri-
torio di centri
di cura specia-
lizzati in ema-
tologia e ha
fatto la spola
tra Latina e
Perugia. Quel

qualcuno ora si batte per ciò
in cui crede, per cambiare le
cose e raccontare storie di
buona sanità: «Il progetto è
un altro obiettivo centrato –

ha commentato senza na-
scondere emozione e soddi-
sfazione Annalisa Muzio,
presidente del Comitato per
la vita «Gianfranco Alessan-

drini» - ed è prova di come da
un’esperienza di dolore pos-
sa nascere una prospettiva di
vita».

Federica Reggiani

Nuova lettera a Nardone per la mancata consultazione

Riorganizzazione dell’ente,
la Cisl chiede il blocco

TO R NA N O a rivolgersi al
commissario straordinario del
Comune di Latina Guido Nar-
done nel merito della riorga-
nizzazione e ristrutturazione
dell’ente i responsabili della
segreteria della Cisl Fp del
capoluogo. In particolare, si
dice perplesso il sindacato «re-
lativamente al fatto che l’am -
ministrazione non ricerchi un
reale confronto sindacale, ma
si premuri di richiedere solo
delle osservazioni scritte, in
termini peraltro particolar-

mente brevi, non riscontrabili
né in norme né in Ccnl, e
soprattutto non concordati,
quasi a voler - scrivono - supe-
rare aspetti prettamente for-
mali». Il nodo della vicenda
riguarda la mancata consulta-
zione del sindacato da parte

de ll ’amministrazione comu-
nale, e del commissario prefet-
tizio Nardone, riguardo alla
riorganizzazione della pianta
organica dell’ente. Scrive in-
fatti il segretario generale della
Cisl Fp, Ida De Masi «in tempi
di  normale  conduzione

dell’ente una delibera consi-
liare sui criteri da adottare per
la revisione organica, con l’in -
dicazione di un assetto struttu-
rale, avrebbe visto coinvolte le
organizzazioni sindacali ... in-
vece ci è stata recapitata dopo
la sua approvazione, avvenuta

nonostante la richiesta di que-
sta organizzazione di sospen-
dere ogni procedura ed avviare
preventivamente un confronto
con le organizzazioni sindaca-
li». Da qui l’appello, con la
Cisl Fp a chiedere «la necessi-
tà di sospendere ogni procedu-
ra in itinere sugli atti di riorga-
nizzazione e sulla applicazio-
ne del decreto Brunetta e di
procedere senza ulteriori indu-
gi ad avviare la consultazione,
con i soggetti, le modalità ed i
tempi della concertazione».

Un momento
della presentazione

UNITI

L’ematologo de «La Sapienza» Giuseppe Cimino


